Il futuro incerto frena i consumi degli italiani

Presentato a Roma, presso la sede nazionale di Confcommercio, il rapporto Censis–Confcommercio “I consumi in Italia e in Europa nel 2006”, un’indagine comparativa che “fotografa” le tendenze della domanda interna e l’evoluzione dei modelli di consumo nel 2006 in Italia, Francia, Germania, Gran Bretagna e Spagna. Il rapporto è stato illustrato e commentato dal il presidente di Confcommercio, Carlo Sangalli, e dal  direttore Generale del Censis, Giuseppe Roma. Dall’indagine emerge in particolare che la ripresa dei consumi in Italia appare ancora lontana, mentre sembra più viva la domanda interna in Francia, Spagna, Germania e Gran Bretagna. Nel nostro paese, le famiglie restano in bilico tra voglia di futuro, ottimismo e moderazione nelle spese ma prevale la sensazione di incertezza per l’immediato, anche a causa di segnali poco rassicuranti provenienti dal sistema politico ed economico. I modelli di consumo sono sempre più alla ricerca di un equilibrio tra qualità e prezzo; molto elevato il ricorso alla multicanalità, ovvero l’utilizzo di un mix di formule distributive diverse; in Italia e negli altri Paesi aumenta la quota di mercato delle marche commerciali e si rafforzano i mercati rionali; discreta, nel nostro paese, la diffusione di prodotti da agricoltura biologica, di erboristeria, del commercio equo e solidale e i cibi etnici; cresce l’utilizzo del credito al consumo. 
